
 
CONSULTAZIONE CON IL MERCATO AUSILI PER DISABILI (ID 17PRE003)  

(rif.: avviso prot. 0037413 dd. 20.11.2018) 
RISPOSTE AI QUESITI/OSSERVAZIONI RICEVUTI DAGLI OPERATORI ECONOMICI IN 

RIFERIMENTO ALL’ESTRATTO DEL CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA DI AUSILI PER DISABILI  

 
 

n QUESITO RISPOSTA 

1 Le tipologie di prodotti richiesti  sono da 
intendersi ad uso esclusivo per 
assistenza domiciliare o saranno ad uso 
delle Aziende ospedaliere? 
 

 Saranno prevalentemente ad uso territoriale, in 
alcuni casi potrebbe essere prevista l’adesione alla 
gara per alcune limitate casistiche in Azienda 
Ospedaliera. 

2 chiediamo informazioni sulla non 
presenza dei sollevatori a bandiera così 
come previsti dal nuovo nomenclatore 
con il seguente numero di repertorio 
12.36.12.006. 
 

I sollevatori a bandiera non sono stati inseriti in 
questa gara in quanto al momento non è stata 
riscontrata la necessità da parte dei servizi 
utilizzatori in considerazione della peculiarità del 
presidio non di utilizzo comune. 

 
 

n QUESITO RISPOSTA 

3 Segnaliamo nostro preliminare 

interesse a presentare successive 

proposte di fornitura su alcuni lotti 

da voi indicati su cui attendiamo vs. 

istruzioni per successive modalità 

formali.  

Con la presente, desideriamo però porre 

alla vs. attenzione il requisito 

preliminare di partecipazione alle 

gare basato sul fatturato nella 

fornitura dei medesimi ausili nel 

triennio precedente pari ad almeno il 

30% della base d’asta complessiva 

del lotto. Riteniamo tale requisito 

altamente penalizzante e ostativo, in 

quanto basato su un mero dato 

quantitativo e non qualitativo come 

invece quello delle competenze tecniche: 

tale requisito limita innanzitutto 

un’ampia partecipazione di potenziali 

fornitori interessati, con una 

Si procederà a indizione di gara a procedura aperta a 
cui verrà data adeguata pubblicazione ai sensi della 
vigente normativa. 
 
 
 
 
 
Si accoglie l’osservazione presentata ai fini di poter 
garantire la più ampia partecipazione di operatori 
economici interessati alla fornitura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



contrazione per una più eterogenea ed 

efficace comparazione di proposte 

nell’interesse dell’economia sanitaria 

regionale.  

La nostra Azienda è oggi in grado di 

vantare indubbie competenze 

tecniche nel mondo ortopedico ma, 

nonostante l’accresciuto incremento 

economico da noi registrato in questo 

ultimo biennio in diversi sottocampi 

citati anche nei vs. lotti, vedrebbe 

estromessa la propria partecipazione su 

molti dei vs. lotti in base al requisito 

economico da voi indicato. Nel corso del 

2018 per esempio, abbiamo aperto un 

punto operativo nella Vs. Regione con 

un team di personale dedicato 

altamente specializzato in grado di 

dare un efficace valor aggiunto alle 

diverse strutture sanitarie regionali 

coinvolte: tuttavia il fatturato ancora 

contenuto per il breve periodo di 

operato non permetterebbe tale 

inclusione alle gare.  

Chiediamo pertanto che il requisito 

economico non diventi un fattore 

ostativo così rilevante come riportato 

oggi o quantomeno possa essere 

posto diversamente come criterio 

alternativo alle capacità tecniche 

richieste. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 QUESITO RISPOSTA 

4 1) In ogni lotto vieni richiesta: Gamma e 
varietà di modelli. I modelli diversi non 
possono essere allo stesso prezzo come 
si può fare se non con una 
riconducibilità all’articolo offerto? 
 

1) Considerato che la riconducibilità è di competenza 
esclusiva del proscrittore, si richiede la possibilità di 
avere più modelli dello stesso articolo ai sensi di 
quanto anche previsto dal DPCM 12/01/2017 fermo 
restando che la disponibilità della gamma e della 
varietà dei modelli proposti dell’ausilio costituirà 



 
 
 
 
2) Lotto 4  
Nelle migliorie compare per la prima 
volta tessuto di rivestimento in 
materiale lavabile. 
Questa più che una miglioria deve essere 
obbligatorio per tutti gli ausili. 
Le tappezzerie devono essere lavabili 
perché L ausilio deve durare almeno 5 - 
6 anni Vedi tempi DM .502 del 1992. I 
pazienti sono disabili spesso portatori di 
cateteri e addirittura nelle carrozzine 
basculanti per lunga degenza spesso si 
verificano perdite da incontinenza o da 
vomito perciò non devono essere 
traspiranti che andrebbero a 
contaminare le imbottiture interne. 
Tutti gli articoli in esame sono soggetti a 
riciclo e la sanificazione non deve essere 
fatta in modo casalingo come spesso si è 
visto fin ora. Ma in modo certificato 
secondo le normative vigenti vedi:      
Protocollo di Validazione lavaggio e 
disinfezione: SOIL TEST secondo 
ISO/TS 15883-5 Annex G e 
BACTERIAL CHALLENGE TEST ISO/TS 
15883-5 Annex G (verifica efficacia 
lavaggio e disinfezione dopo inoculo 
batterico). 
Le carrozzine e gli ausili ai quali si fa 
riferimento in questa gara devono avere 
le caratteristiche dalle normative 
europee quali Dispositivi Medici Classe 1 
cioè certificazione CE tappezzerie 
ignifughe lavabili numero di repertorio 
codice ISO ecc.. 
3) Lotto 3 Alla voce “appoggiagambe 
ribaltabile e estraibile con appoggiapiedi 
separati” cosa si intende: una fascia 
imbottita estraibile con il velcro? 
 
4) Lotto 19 voce 19D “deambulatore a 
sedile con 4 ruote piroettanti” non sono 
due fisse e due direzionali? 
5) Lotto 6 carrozzine super leggere, 
nelle caratteristiche minime vengono 
richieste le ruotine anti-ribaltamento e 

elemento di valutazione qualitativa. Verrà comunque 
considerata ai fini dell’attribuzione del punteggio 
economico la configurazione standard dell’ausilio 
così come descritta in capitolato tecnico. 
 
2) In considerazione che tutti gli ausili devono essere 
corrispondenti alla normativa CE vigente, il tessuto di 
rivestimento in materiale lavabile deve considerarsi 
come caratteristica intrinseca anche se non 
espressamente specificato. Nello specifico per il lotto 
4 è stato deciso di inserire tale caratteristica quale 
criterio di valutazione qualitativa non essendo 
descritto esplicitamente dall’Allegato 5 del DPCM 
12/01/2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) La definizione è citazione del Nomenclatore. Con la 
stessa si intende ovviamente tutto il sistema 
strutturale composto da pedana e sistema appoggia 
polpacci. 
 
4) Si accoglie l’osservazione presentata pertanto la 
descrizione verrà corretta in “4 ruote di cui 2 
piroettanti” 
 
5) La descrizione deriva da quanto previsto dal 
DPCM, si intende che la carrozzina deve essere 



le ruotine per passaggi stretti ma questi 
normalmente sono aggiuntivi. La 
configurazione standard di Kg 13 è da 
considerare con tali aggiuntivi?  
 
 
 
 
6) I lotti 6B e 6D richiedono 3 misure 
da 46 a 52cm per carrozzine 
superleggere di peso 13kg per obesi, ma 
sul mercato tali disponibilità non c’è. 
 

predisposta per l’eventuale applicazione delle ruotine 
antiribaltamento e per passaggi stretti. La 
configurazione in assetto standard solitamente 
inferiore ai 13kg è da considerarsi al netto di tale 
predisposizione. 
Accogliendo la richiesta verrà modificata la 
descrizione del Capitolato Tecnico. 
 
6) Premesso che sul mercato esistono anche tali 
misure, al fine di garantire una maggiore 
partecipazione, il requisito tecnico verrà modificato 
quale misura minima del sedile  “minimo 50 cm”.  

 
 
 
 

n QUESITO RISPOSTA 
5 Inviamo i nostri contributi, osservazioni 

e richieste inerenti la gara AUSILI PER 
DISABILI, formulate considerando il 
prodotto montascale mobili lotto 28°, 
28b, 28bis 
 
1)Fatturato specifico: a prova di 
questo, vengono richiesti dati specifici 
quali importi, date, di committenti 
pubblici o privati: si potranno fornire 
dati relativi a fatturati con enti pubblici, 
ma per i privati la privacy non lo 
permette; 
2) Per la fornitura di montascale mobili 
non è necessario l’apporto di un tecnico 
ortopedico che adegui l’ausilio, ma è 
sufficiente un operatore formato, dotato 
di abilitazione del COSTRUTTORE. 
Richiediamo che la fornitura di 
montascale mobili sia esclusa da tale 
obbligo. 
 
3) FORMAZIONE AL PERSONALE  
Per i montascale mobili è richiesta la 
consegna a domicilio dell’assistito. 
Vi segnaliamo che non richiedete i 
servizi essenziali quali il sopralluogo 
preliminare per verificare l’idoneità 
del montascale e l’istruzione all’uso 
certificata del caregiver necessaria 
per l’utilizzo di tale prodotto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
1) vedi risposta al quesito nr. 3  

 
 
 
 
 
 

2) L’osservazione viene accolta 
 

 
 
 
 
 

 
3) Si accolgono le osservazioni presentati per quanto 
concerne la formazione del personale e i sopralluoghi. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



4) Il montascale a cingoli o a ruote viene 
fornito nelle varie configurazioni a 
seconda della tipologia di carrozzina in 
uso e non è necessaria l’intervento di un 
tecnico ortopedico per la definizione di 
quale versione utilizzare, ma è 
sufficiente un operatore formato e 
istruito e abilitato dal COSTRUTTORE. 
Come sopra, richiediamo pertanto che 
per la fornitura di montascale mobili 
sia escluso l’obbligo della presenza di 
un tecnico ortopedico. 
 
5) ALLEGATO A 
Lotto 28 e 28 bis montascale mobili 
sono indicate: ore presunte stimate per 
l’intervento di tecnico specialista 
abilitato per l’eventuale 
settaggio/personalizzazione degli ausili 
richiesti…. Ribadiamo quanto sopra: per 
i montascale a cingoli o a ruote non è 
necessaria l’intervento di un tecnico 
ortopedico perché le configurazioni di 
tali ausili sono definite e standardizzate 
per i vari tipi di carrozzina pertanto 
chiediamo di togliere tale richiesta. 
 
6) LOTTO 28 BIS  
Montascale mobile a cingoli per 
carrozzina 
Il punto i) descrive la caratteristica 
costruttiva necessaria per agganciare la 
carrozzina comune a tutti i montascale a 
cingoli presenti sul mercato. 
 
7) Cosa si intende al punto h) telaio 
porta carrozzina smontabile o 
riducibile? 
 
8) ALLEGATO B PARAMETRI DI 
VALUTAZIONE  
LOTTO 28 BIS punto 5.1  sono 
richieste piastre per aggancio carrozzina 
posturali 
Le piaste di aggancio carrozzina 
posturali, o meno, sono un componente 
necessario a tale scopo di una versione 
di montascale a RUOTE per il trasporto 
di carrozzina mentre tutti i montascale a 
cingoli presenti sul mercato per il 

4) L’osservazione viene accolta 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) L’osservazione viene accolta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6) La descrizione corrisponde a quanto indicato dal 
DCPM. 
 
 
 
 
 
7) La descrizione corrisponde a quanto indicato dal 
DCPM. 
 
 
 
8) Si intende la possibilità che il montascale, sia a 
ruote che a cingoli, possa essere adattabile 
all’aggancio di qualsiasi tipologia di carrozzina.  



trasporto di carrozzine posturali sono 
accessoriati con pedane aggiuntive 
dedicate. 
Chiediamo pertanto se si tratta di 
errore di inserimento nel lotto 
sbagliato o diversamente cosa si 
intende richiedere 

 
 

 
n QUESITO RISPOSTA 

6 1) LOTTO n. 2 – voce 2.A “carrozzina 
bariatrica”: considerato che l’ausilio 
rientra nell’elenco 2A (ausili di serie che 
richiedono la messa in opera da parte di 
un tecnico abilitato) si chiede di variare 
la voce 2.A d) "braccioli ribaltabili ed 
estraibili" in "braccioli imbottiti 
ribaltabili o estraibili" così come 
richiesto nel lotto 3 alla voce 3.A;  
 
2) LOTTO n. 3 - voce 3.1 “prolunga dello 
schienale o schienale regolabile (solo 
per codice 12.22.03.003 e 
12.22.03.006)": si chiede di specificare 
se il poggiatesta sia considerato a tutti 
gli effetti una prolunga dello schienale;  
 
3)LOTTO n. 5: ci permettiamo di 
sconsigliare l’inserimento in gara di 
ausili altamente personalizzabili come le 
carrozzine elettriche;  
 
4) LOTTO n. 6: ci permettiamo di 
sconsigliare l’inserimento in gara di 
ausili altamente personalizzabili come le 
carrozzine superleggere;  
  
5) LOTTO n. 7: ci permettiamo di 
sconsigliare l’inserimento in gara di 
ausili altamente personalizzabili come i 
sistemi di postura;  
  
6) LOTTO n. 15 – voce 15.B “rialzo 
rimovibile morbido per w.c. ad altezza 
regolabile”: per quanto a ns. conoscenza 
non sono attualmente disponibili in 
commercio rialzi WC morbidi ed allo 
stesso tempo regolabili in altezza; si 

1) Si accoglie la richiesta e pertanto verrà 
modificata la descrizione del lotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) No, trattasi di aggiuntivo a se stante. 
 
 
 
 
 
 
Punti 3-4-5) Si ribadisce che la gara verrà effettuata 
sia per gli ausili dell’elenco 2A che dell’elenco 2B. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6) Lotto 15 voce b): premettendo che la dicitura è 
stata dedotta dal nomenclatore, si accoglie la richiesta 
stralciando la dicitura “morbido” dalla descrizione del 
lotto. 
 
 



suggerisce, a tale proposito, di 
depennare la dicitura “morbido” dalle 
specifiche dell’ausilio; 
 
7) LOTTO n. 19 – voce 19.D 
“deambulatore a sedile con 4 ruote 
piroettanti”: per quanto a ns. 
conoscenza non sono attualmente 
disponibili in commercio deambulatori 
tipo rollator (con freno a mano e con 
ruote di diametro da 200 mm o 
maggiore) che abbiano 4 ruote 
piroettanti. Essendo comunemente i 
deambulatori rollator dotati di ruote 
posteriori fisse con freni a mano e ruote 
anteriori piroettanti si suggerisce di 
voler considerare la variazione delle 
specifiche in tal senso;  
 
8) LOTTO n. 19 – voce 19.E 
“deambulatore a sedile con 4 ruote 
piroettanti”: idem come per voce 19.DM;  
 
9) LOTTO n. 23 – sollevatore per vasca 
da bagno: poiché il sollevatore da vasca 
non necessita di imbracature per 
l’utilizzo, si chiede di rimuovere le voci 
23.1 “imbracatura ad anelli (a capo 
libero”, 23.2 “imbracatura ad anelli per 
l’intero corpo con supporto per il capo 
(e divisione delle gambe), 23.3 
“imbracatura a presa sottoascellare e 
fascia di sostegno per le gambe che 
consente all’utente il controllo della 
parte superiore” 2 e la voce 23.4 
“imbracatura a barella”.  
 
10) LOTTO n. 30 - 30.C “telo ad alto 
scorrimento (misura piccola): si 
consiglia di specificare se la richiesta sia 
per teli tubolari oppure per fogli 
semplici monostrato; inoltre si 
suggerisce di indicare un range di 
dimensioni in modo da differenziare la 
misura piccola dalla misura grande. 
Considerato che le dimensioni dei teli 
variano sia in larghezza che in altezza, si 
consiglia di indicare un range soglia in 
cm quadrati. (ad esempio minore o 
uguale a 5500 cm2 misura piccola 

 
 
 
 
7) Si accoglie l’osservazione presentata pertanto la 
descrizione verrà corretta in “4 ruote di cui 2 
piroettanti” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8) Si accoglie l’osservazione presentata pertanto la 
descrizione verrà corretta in “4 ruote di cui 2 
piroettanti” 
 
 
 
 
9) Trattasi di refuso, verrà modificata la descrizione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10) Viene accolta la richiesta e modificata la 
descrizione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



altrimenti misura grande). 
 
11) LOTTO n. 30 - 30.D “telo ad alto 
scorrimento (misura grande): idem 
come per voce 30.C;  
  
Per quanto all’Allegato “B” al 
Capitolato “Parametri di 
valutazione”  
 
12) LOTTO n. 1 – funzionalità 1.2 
“ruote antiribaltamento estraibili”: è 
corretto intendere che le ruote 
antiribaltamento siano necessarie 
quando le ruote posteriori vengono 
estratte? In caso affermativo si consiglia 
di richiedere "ruote posteriori ad 
estrazione e ruotine antiribaltamento"  
 
13) LOTTO n. 2 – funzionalità 1.2 
“ruote antiribaltamento estraibili”: idem 
come lotto n. 1;  
 

 
 
11) Viene accolta la richiesta e modificata la 
descrizione. 
 
 
 
 
 
 
 
12) Non si accetta la proposta, si rinvia alla 
descrizione del nomenclatore che prevede “ruotine 
per passaggi stretti”. 
 
 
 
 
 
13) Non si accetta la proposta, si rinvia alla 
descrizione del nomenclatore che prevede “ruote 
antiribaltamento estraibili”. 
 

 
n QUESITO RISPOSTA 

7 1) Per gli ausili pediatrici che criteri 
verranno adottati? Se il medico 
prescrive caratteristiche e funzionalità 
non presenti nel DPCM (vedi 
stabilizzatori deambulatori, 
indispensabili per l'esercizio del 
cammino) come si regolerà la stazione 
appaltante? 

 
2) Molti assistiti residenti nella regione 
Friuli potrebbero avere necessità di 
intervento fuori regione, in caso di 
guasti tecnici o per la consegna degli 
ausili, (es. lunghi ricoveri in centri 
specialistici o in caso di domiciliazione 
fuori regione). Spesso, inoltre le 
prescrizioni avvengono in strutture 
sanitarie di altre regioni. Riteniamo che 
tra gli elementi di valutazione debba 
essere inserita anche la capacità di 
intervento su tutto il territorio 
nazionale. 

 
3) LOTTO 8 Sarebbe opportuno 

1) Si rinvia al nomenclatore e alle indicazioni del 
medico prescrittore in relazione allo specifico 
bisogno. 

 
 
 
 
 
 

2) Tale servizio non è oggetto della gara per gli ausili 
tecnici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) Gli ausili oggetto della presente gara derivano 



inserire/prevedere ausili che, pur non 
corrispondendo letteralmente alla 
descrizione del codice ISO, compiono la 
stessa funzione con tecnologie e 
caratteristiche diverse, migliorative e 
indiscutibilmente esistenti (ad esempio 
sistemi di elettrificazione che non 
richiedono la sostituzione delle ruote 
originali della carrozzina). 
 

 
4) LOTTO 22 I sistemi di sollevamento a 
soffitto sono installazioni che dipendono 
dalle esigenze dell'assistito e dalle 
caratteristiche dell'abitazione. Questo 
rende impossibile la determinazione di 
un prezzo fisso. Riteniamo che l'offerta 
dovrebbe essere strutturata 
differenziando il costo di un'istallazione 
base e dei vari elementi aggiuntivi. Per 
quanto riguarda il binario: metri lineari, 
curve, binari supplementari, ... Per 
quanto riguarda il motore, un'opzione é 
il sistema di superamento delle porte 
senza lavori di muratura e quindi 
permettano al paziente di attraversare 
varie stanze dell'abitazione  
 
Più in generale, i sistemi di sollevamento 
a soffitto sono da considerarsi impianti 
esattamente come i sistemi servoscala. 
E' impossibile standardizzarli. 
 
5) In caso di ausili complessi (vedi 
elettroniche con comandi speciali), è 
prevista la valutazione pre-prescrizione? 
Le ore impiegate come devono essere 
fatturate? Come viene calcolata la 
prestazione professionale in relazione 
all'ausilio da consegnare? 
 
 
6) Segnaliamo che sono stati inseriti gli 
ausili del 30 Bis, altamente specialistici 
che mal si conciliano con procedure di 
gara 
 
7) valutazione specializzazione dei t.o. 
 
 

unicamente dai codici previsti dal nomenclatore. Per 
la fattispecie indicata si farà riferimento alle eventuali 
indicazioni di riconducibilità del medico prescrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) Si prende atto della difficoltà di formulazione del 
prezzo fisso, pertanto, il lotto in argomento verrà 
stralciato dalla procedura di gara per effettuare i 
necessari ulteriori approfondimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) Rispetto alla valutazione si rinvia al Regolamento 
Regione FVG n. 65/2018 (allegato al DGR n. 65 del 19 
gennaio 2018 punto 3 punto 2 “Valutazione e 
prescrizione”). Per quanto riguarda il monte ore 
totale che sarà previsto nella documentazione di gara 
si intendono ricomprese tutte le prestazioni anche 
quelle relative alla valutazione 
 
 
6) Il lotto n. 30 bis non risulta essere presente nel 
documento pubblicato. 
 
 
7) Si rimanda a quanto sarà previsto dal Disciplinare 
di gara. 
 
 



 
 
 
LOTTO 6 IN RELAZIONE AI CRITERI DI 
VALUTAZIONE SEGNALIAMO QUANTO 
SEGUE 
Criteri non presenti e da inserire 

numero di modelli proposti  

8) Peso della carrozzina inferiore ai 13 
kg: il punteggio dovrebbe essere legato 
matematicamente al peso dell'ausilio 

9) disponibilità all'interno della gamma 
offerta di prodotti pediatrici (larghezza 
minore di 38 cm) 

10) Tutte le carrozzine superleggere 
hanno la possibilità di montare la 
pedana unica, In particolare quelle a 
telaio rigido hanno normalmente 
pedane uniche o separate, non estraibili, 
un elemento migliorativo sono le pedane 
separate estraibili, fondamentali per 
alcuni pazienti 

11) le carrozzine superleggere hanno 
generalmente freni totalmente in 
metallo, elemento migliorativo sono i 
freni in materiale composito, che sono 
più leggeri. 

12) durata della garanzia del telaio della 
carrozzina, oltre i 2 anni obbligatori per 
legge 

 

 
13) CRITERI DISCUTIBILI 
le carrozzine superleggere hanno 
generalmente la possibilità di variare 
l'assetto agendo sulla posizione delle 
ruote anteriori e posteriori. Per quanto 
riguarda quelle a telaio rigido, elemento 
migliorativo è la posizione fissa delle 
ruote (in particolare quelle posteriori), 
questo ad esempio si trova nelle 
carrozzine su misura tutti i freni delle 
carrozzine superleggere hanno 
possibilità di regolazione  

 

14) LOTTO 5 Criteri non presenti e da 
inserire 

 
 
 
 
 
 
 
---- Numero modelli proposti: la richiesta non viene 
accolta 
8) La richiesta non viene accolta 
 
9) Non si accoglie. Si rinvia al nomenclatore e alle 
indicazioni del medico prescrittore in relazione allo 
specifico bisogno.  
 
10) La richiesta non viene accolta. 
 
 
 
 
 
 
 
11) Si accoglie come elemento qualitativo 
l’inserimento del materiale composito nella leva del 
freno.  
 
 
12) Si accoglie. La garanzia verrà inserita come 
criterio di valutazione per l’intero ausilio e non 
esclusivamente per il solo telaio. 
 
  
 
13) La richiesta non viene accolta. La definizione dei 
parametri di valutazione rientra nella discrezionalità 
della Stazione Appaltante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14) La richiesta non viene accolta. La definizione dei 
parametri di valutazione rientra nella discrezionalità 



utilizzo di sistemi elettronici con la 
possibilità di applicare comandi 
speciali/alternativi e sistemi di controllo 
ambientale (infrarossi, bluetooth, ...) 
numero di modelli proposti 
disponibilità all'interno della gamma 
offerta di prodotti pediatrici (larghezza 
minore di 38 cm) 
 

15) NOTA 
evidenziamo che, a dispetto di quanto 
scritto dalla commissione ministeriale, il 
sistema di basculazione laterale non è a 
oggi disponibile sul mercato italiano. 
 

16) LOTTO 8 Criteri non presenti e da 
inserire 

peso del prodotto 
 
LOTTO 7 Criteri non presenti e da 
inserire 
disponibilità all'interno della gamma 
offerta di prodotti pediatrici 

17) un elemento migliorativo dei 
sistemi posturali per il tronco è la 
possibilità di sagomare lo schienale 
attraverso strutture modellabili o 
tensionabili 

18) un elemento migliorativo dei 
sistemi posturali per il tronco è la 
possibilità di avere pelotte integrate 
nella struttura e nell'imbottitura dello 
schienale  

19) un elemento migliorativo dei 
sistemi posturali per il bacino é la 
possibilità di inserire elementi posturali 
(ad esempio cunei adduttori e abduttori) 
e di poter scegliere diversi tipi di 
materiali per l'imbottitura. 

20) negli ultimi anni sono stati 
sviluppati, e sono molto richiesti, sistemi 
di postura per il bacino costituiti da 
particolari cuscini a bolle d'aria con 
sistemi che permettono di posturale il 
paziente, evitando l'instabilità tipica dei 
cuscini a bolle d'aria. 

21) disponibilità di fodera da 
incontinenza o doppia fodera per i 

della Stazione Appaltante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15) Si accoglie la segnalazione stralciando la dicitura 
“basculamento laterale motorizzato del sistema di 
seduta” 
 
 
Punti 16-17-18-19-20-21-22-23-24 La richiesta non 
viene accolta. La definizione dei parametri di 
valutazione rientra nella discrezionalità della 
Stazione Appaltante. 



sistemi posturali per il bacino 
 
 
LOTTO 1 Criteri non presenti e da 
inserire 
22) le carrozzine basculanti hanno 
generalmente freni totalmente in 
metallo, elemento migliorativo sono i 
freni a disco o i freni controllabili 
dall'accompagnatore 

23) regolazione dell'ausilio senza 
l'utilizzo di attrezzi 

24) Questo genere di ausili ha un peso 
importante e una struttura che rendono 
difficile l'autospinta, per questo 
elementi migliorativi sono ruote 
posteriori grandi anteriorizzate o 
struttura a 6 ruote con ruote grandi 
centrali. 
 

 
 

n QUESITO RISPOSTA 

8 1) Tra i requisiti di capacità tecnica e 
professionale richiedete che il 
concorrente deve aver realizzato negli 
ultimi 3 anni un fatturato almeno pari al 
30% della base d’asta del lotto di 
partecipazione. Siamo a chiedere di 
poter accettare che tale requisito possa 
essere attribuibile all’azienda ausiliaria 
(ossia al produttore, o meglio alla sua 
filiale italiana, del bene offerto) e non 
obbligatoriamente al concorrente 
diretto 
2) lotto 22. Dalla descrizione tecnica si 
evince che la richiesta è di un sistema a 
binario con motore fisso. In tal senso 
non si comprende il motivo per cui nei 
parametri di valutazione si intenda 
valutare la leggerezza del motore.  
In quanto fisso il motore infatti non deve 
mai essere sollevato o trasportato. 
 
 

1) Si accoglie l’osservazione presentata ai fini di poter 
garantire la più ampia partecipazione di operatori 
economici interessati alla fornitura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Si prende atto della difficoltà di formulazione del 
prezzo fisso, pertanto, il lotto in argomento verrà 
stralciato dalla procedura di gara per effettuare i 
necessari ulteriori approfondimenti pertanto sarà 
oggetto di specifica valutazione e negoziazione in 
considerazione del diverso contesto abitativo. 
 

 
 
 



 
n QUESITO RISPOSTA 

9 1)LOTTO 27.D Letto articolato a tre snodi 
a regolazione elettrica cod. iso 
18.12.10.006 
A ns. avviso questo prodotto è stato 
pubblicato nel DPCM per mero 
errore/refuso, crediamo che il 
trascrittore abbia fatto un copia ed 
incolla non corretto, con il risultato che 
ha scritto un prodotto che non è 
presente sul mercato e che non sarebbe 
conveniente proporre trattandosi di un 
ibrido.  
Le motivazioni per le quali sarebbe 
opportuno non inserire tale prodotto in 
gara sono le seguenti: 
L’abbinamento del letto articolato 
elettrico ad una regolazione meccanica 
della base tramite ‘pompa oleodinamica 
a pedale’ ha un costo superiore in 
termini economici rispetto alla versione 
del letto articolato elettrico ad altezza 
regolabile elettrica. 
Il costo della pompa oleodinamica è due 
volte superiore al costo di un attuatore 
elettrico. 
La regolazione elettrica del letto tramite 
pulsantiera è decisamente più facile 
rispetto all’azionamento a piede di una 
pompa oleodinamica 
Con il letto elettrico con regolazione 
‘elettrica’ dell’altezza l’utilizzatore può 
adoperarlo da solo per alzarsi e mettersi 
in piedi utilizzando la pulsantiera cosa 
che non potrebbe fare con la pompa 
oleodinamica azionabile a pedale. 
Inoltre la stessa CONSIP non ha 
considerato il cod. iso 18.12.10.006 
all’interno della loro codifica nel Sistema 
dinamico di acquisizione della pubblica 
amministrazione per la fornitura di 
ausili tecnici per disabili. 
 
2)La presentazione dei campioni 
dovrebbe essere richiesta solo per le 
aziende che hanno presentato offerta e 
che sono oggetto di eventuale 
aggiudicazione della gara in oggetto, 

1) Si respinge la segnalazione in quanto la 
descrizione corrisponde a quanto disposto dal 
nomenclatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) La richiesta non si accoglie. 



limitatamente alle prime tre in ordine di 
punteggio e che quindi possono essere 
aggiudicatarie 
 
 

 
 
 

10 1) In tutti i lotti: Conformità a Direttiva 
93/42/CEE e 2007/47/CE: Norme 
tecniche: UNI EN 12182, UNI EN 10183 
2) Lotto 2.A - d) braccioli imbottiti 
ribaltabili ed estraibili ribaltabili o 
estraibili 
3) Lotto 2.A - e) appoggiapiedi in genere 
separati regolabili anche lateralmente 
per consentire un appoggio corretto 
anche per assistiti che siedono a gambe 
fortemente divaricate. La regolazione 
non è applicabile su questo modello di 
carrozzina anche perché i braccioli 
sarebbero comunque di impedimento 
alla regolazione laterale 
4)   Lotto 3.B- g, 3.D-j sedile compreso 
tra cm 46 e 50 
5) Lotto 4Bis.A- i, 4Bis.B - i) sedile 
compreso tra cm 38 e 50, almeno 6 
misure disponibili 
6) Lotto 5.C-k, 5.D-k) sedile compreso 
tra cm 38 e 50, almeno 6 misure 
disponibili 
7) Lotto 6.A, 6.B, 6.C, 6.D - h) ruotina 
anti-ribaltamento per questo ausilio 
l'antiribaltamento dovrebbe essere un 
aggiuntivo in quanto gli utilizzatori sono 
soggetti attivi e non voglio avere 
supporti inutili. rischiate di pagare 
supplementi su tutti i prodotti che non 
servono 
8) Lotto 6.A, 6.B, 6.C, 6.D - i) per questo 
ausilio le ruotine passaggi stretti 
dovrebbe essere un aggiuntivo in quanto 
gli utilizzatori sono soggetti attivi e non 
voglio avere supporti inutili. rischiate di 
pagare supplementi su tutti i prodotti 
che non servono. 
 
9) Lotto 6.B-j,  
lotto 6.D-j) sedile compreso tra cm 46 
e 50 indicare misure della seduta oltre i 

1)Si accoglie l’osservazione presentata 
 
 
2) Si accoglie l’osservazione presentata 
 
 
3) La richiesta non si accoglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) La richiesta non si accoglie. 
 
5) La richiesta non si accoglie. 
 
 
6) La richiesta non si accoglie. 
 
 
7) Si accoglie l’osservazione presentata. 
 
 
 
 
 
 
 
8) Si accoglie l’osservazione presentata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
9) Si accoglie l’osservazione presentata 
 



50cm diventa problematico perché è 
necessario un telaio rinforzato per 
utenti oltre i 130Kg (Art. Bariatrico) 
10) Lotto 8.A-b) togliere Hand-Byke 
perché si individua marca e modello un 
solo distributore italiano  
11) Lotto 13.A Questo prodotto 
dovrebbe essere escluso dalla gara in 
quanto ha una valenza molto limitata di 
prevenzione al decubito (come è già 
stato previsto da Arca in regione 
Lombardia) 
 
12) Lotto 13.B - d) l'ausilio è 
generalmente dotato di due flaps (a 
testa e a piedi) che vanno rimboccati 
sotto il normale materasso per renderlo 
più stabile; 
 
13) Lotto 13.C ampliare il testo come da 
D.P.C.M. 
 
14) Lotto. 14.A- g), 14.B- h), 14.C - g) 
sedile compreso tra 38 e 52 indicare 
misure della seduta oltre i 50cm diventa 
problematico perché è necessario un 
telaio rinforzato per utenti oltre i 130Kg 
(Art. Bariatrico) 
 
15) Lotto. 14.B- a) telaio in alluminio 
verniciato o in acciaio plastificato, 
eliminare acciaio plastificato perché 
l'acciaio plastificato arrugginisce 
 
16) Lotto 19.A-a), 19.B- a) telaio 
pieghevole in lega leggera o acciaio 
verniciato 
 
17) Lotto. 19.D- c), 19.E- c) coppia di 
freni a cavo azionabili durante la 
deambulazione con leve (in genere 
chiuse) ad impugnatura anatomica ad 
appoggio antibrachiale (comunque, 
morbida) eliminare il testo sopra tra 
parentesi perché non ha nessuna 
pertinenza con il prodotto 
 
18) Lotto. 20.A- a), 20.B- a), 20.C-a) 4 
ruote piroettanti (in genere, da 6 a 10 
cm) di cui due con freni azionabili 

 
 
 
 
10)la voce corrisponde al nomenclatore 12.24.09.003 
 
 
11) La richiesta non si accoglie 
 
 
 
 
 
12) La richiesta non si accoglie 
 
 
 
 
 
13) La richiesta non si accoglie, riporta integralmente 
il contenuto del testo del nomenclatore 
 
14) La richiesta non si accoglie. 
 
 
 
 
 
 
 
15) La richiesta non si accoglie  
 
 
 
16) La richiesta non si accoglie  
 
 
 
17) La richiesta non si accoglie, riporta il contenuto 
del testo del nomenclatore 
 
 
 
 
 
 
 
18) La richiesta non si accoglie 
 
 



manualmente 
 
19) Lotto. 23.1 imbracatura ad anelli (a 
capo libero), 23.2 imbracatura ad anelli 
per l'intero corpo con supporto per il 
capo (e divisione delle gambe), 23.3 
imbracatura a presa sottoascellare e 
fascia di sostegno per le gambe consente 
all'utente il controllo della parte 
superiore (in genere, per l'uso della 
toilette e per la vestizione), 23.4 
imbracatura a barella: Eliminare perché 
non sono pertinenti all'ausilio su elencato 
 
20) Lotto. 24-f) base di sostegno per 
interni con ruote piroettanti adatte di 
diametro massimo 300 mm (per le ruote 
fisse) provviste di sistema frenante (in 
genere, su due di esse). 2 con freni di 
stazionamento 
 
21) Lotto. 27.D-a) con regolazione 
meccanica dell'altezza. Ausilio da 
escludere in quanto sostitutivo del letto 
27BIS, con costi maggiori rispetto il 
27BIS perché ci obbliga ad inserire la 
base ad altezza variabile con pompa 
oleodinamica 
 
22) Lotto 31 BIS Stampelle con appoggio 
antibrachiale (Mancano) questi prodotti 
sono quelli che vanno per la maggiore 
 
 

 
 
19) Si accoglie l’osservazione presentata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20) La richiesta non si accoglie, riporta il contenuto 
del testo del nomenclatore 
 
 
 
 
 
21) La richiesta non si accoglie 
 
 
 
 
 
 
 
22) Si accoglie la richiesta presentata (lotto n. 31 
stampelle) 
 

 
n QUESITO RISPOSTA 

11 Domanda di partecipazione 
Chiede di partecipare alla procedura 
negoziata per la fornitura indicata come 
IMPRESA SINGOLA 
 

 Si precisa che seguirà indizione di gara ad evidenza 
pubblica come previsto ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs.  
50/2016. 

 

 
n QUESITO RISPOSTA 

12 Associazioni Disabili (V.quesiti posti ivi 
allegati) 
Premesse: 

 Intervento di un tecnico abilitato: l’osservazione 
viene accolta in quanto il capitolato di gara prevede 
per i dispositivi indicati dal D.l. 50 del 23.06.2017 



 
 
 
 
 
 
Osservazioni: 
1) 

l’intervento di un tecnico abilitato ai fini della 
personalizzazione degli ausili con l’introduzione delle 
eventuali modifiche necessarie. 

 Collaudo:l’osservazione viene accolta. 
 

1) L’osservazione viene accolta; per la 
partecipazione alla procedura di gara sarà 
accettata ai fini della riduzione della cauzione 
provvisoria di cui all’art. 93 del Codice dei 
Contratti Pubblici, l’equivalenza della 
certificazione ISO 9001 e ISO 13485. 

2) e 3) Riutilizzo degli ausili: il servizio di 
manutenzione e sanificazione degli ausili ai 
fini di un successivo riutilizzo non è oggetto 
della procedura di gara in argomento; 
comunque con la Delibera di G.R. n. 65 del 
19.01.2018 la Regione FVG ha approvato le 
linee di indirizzo regionali per l’assistenza 
protesica che disciplinano anche gli aspetti 
evidenziati dall’Associazione. 

4) osservazione accolta: il disciplinare di gara 
prevede che le modalità di personalizzazione 
ed adattamento degli ausili forniti devono 
essere effettuate nel rispetto delle indicazioni 
fornite dal fabbricante. 

5) V. risposte n.2) e 3). 
6) V. risposte in premesse e n.2) e 3). 
7) V. risposta in premesse. 
8) e 9): verranno applicate in merito le 

disposizioni di cui al D.P.C.M. 12.1.2017 e le 
linee di indirizzo regionali di cui alla Delibera 
di G.R. n.65 del 19.01.2018. 

10)  V. risposta 8) e 9) 
n. QUESITO RISPOSTA 
13 Associazione (V.quesiti posti ivi allegati) 

Premesse 
 
 
 
 
Osservazioni 

verranno applicate in merito le disposizioni di 
cui al D.P.C.M. 12.1.2017 e le linee di indirizzo 
regionali di cui alla Delibera di G.R. n.65 del 
19.01.2018. 
Collaudo: l’osservazione viene accolta. 
 

1) V. risposta di cui al precedente 
quesito n.12 al punto 1). 

2) V. risposta di cui al precedente 
quesito n.12 ai punti 2) e 3). 

3) V. risposta di cui al precedente 
quesito n.12 ai punti 2) e 3). 

4) risposta di cui al precedente quesito 
n.12 al punto 4 

5) ). risposta di cui al precedente 
quesito n.12 ai punti 2) e 3). 



6) - 7) – 8) e 9) e 10): verranno applicate 
in merito le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 12.1.2017 e le linee di 
indirizzo regionali di cui alla Delibera 
di G.R. n.65 del 19.01.2018. 
 

 
 
 
 
 
 


